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Il lavoro 
salverà 
l'Italia 

L o scambio di lettere fra la 
Conf industr ia e la Confederazione 
del Lavoro pone davanti al Paese 
due concezioni e due metodi con
trappost i per la soluzione del gra. 
v e problema: come uscire dalla 
tragica ed insopportabi le s i tua
z ione attuale e creare condizioni 
di vita normali per il popolo ita
l iano. 

La s i tuazione attuale è un tor
mento insopportabi le per la mas
sa dei due mil ioni di disoccupati , 
che soffrono letteralmente la fame. 

La s i tuazione at tuale è un tor
mento per la massa degli operai, 
degli impiegat i — spec ia lmente di 
quell i statali e degli Enti locali — 
i cui salari e st ipendi sono molto 
al disotto delle es igenze minime 
al imentari delle loro famigl ie! La 
s i tuaz ione attuale è tragica e stra
z iante per i poveri pensionati , ri
dotti in gran parte al l 'e lemosina! 

I concetti tradizionali del libe
r ismo capital ista contenuti nella 
lettera del dott. Costa, Presidente 
del la Confindustria , si possono 
r iassumere così: 

a) - per aumentare la produ
zione, bisogna rendere il lavoro 
economicamente conveniente per 
chi investe il capi ta le onde biso
gnerebbe l icenziare i lavoratori in 
soprannumero e ridurre le possi
bi l i tà di lavoro e di produzione a 
quel poco che — nelle condizioni 
eccezional i attuali — può risultare 
conveniente»ai capital ist i ; 

b) - per aumentare la produt
t ività del lavoro, bisogna restau
rare la piena autorità dei padroni 
del le aziende, d a n d o loro facoltà 
di l icenziare ed assumere persona
le, a proprio p iac imento; il che 
vuol dire che si vuol ottenere un 
m a g g i o r e rendimento del lavora
tore denutrito, sotto la minacc ia 
permanente del l icenziamento , e 
p r o m u o v e r e una eterna concorren
z a fra lavoratori occupat i e disoc
cupat i , costringendol i tutti ad of
frirsi a condizioni sempre peg
giora < 

La sintesi di questa vecchia 
concez ione padronale si r iduce a 
cjuesto: tutta la v i ta economica del 
P a e s e e la vi ta stessa del popo lo 
d e b b o n o r imanere subordinate aJ-

•ila. « conveniènza >ro-alla certezza 
: del profi t to , del capitale . E s i cco 
m e le poss ibi l i tà di lavoro c h e as 
s icur ino un profit to sono ora li
mitate , n o n c'è da fare al tro che 
l imitars i a quelle, ed attendere.. . 

E' per questo, per esempio, che 
fn Ita l ia , si verifica questo fatto 
a s s u r d o e r ivol tante: che a b b i a m o 
mi l ion i di case distrutte, mil ioni 
di famig l i e senza tetto, mi l ioni di 
d isoccupat i , ingenti quanti tà di ce
m e n t o c h e marc iscono nei depos i 
ti e... non si costruiscono case! 

E' per questo che cent inaia di 
mig l ia ia di operai e tecnici sono 
disoccupat i — e gli industrial i ne 
v o g l i o n o l icenziare altri con Io 
sb locco — mentre il Paese ha ur
gente b isogno di navi mercanti l i , 
di aeroplani c ivi l i , di trattori e 
di altri s trumenti di lavoro di cui 
è tota lmente sprovvisto . 

Attendere. . . Eh, si, le classi ric
che possono attendere. Ma i la
voratori non possono attendere. E 
non p u ò attendere l'Italia per ri
nascere ! 

La . C. G. I. L., pertanto, con
trapponendosi al la angusta conce 
z ione del le classi abbienti e pro
p u g n a n d o il suo programma di 
az ione tendente ad uti l izzare su
bito tutte le possibil ità produtt ive 
ed a dar lavoro a tutti i d i soccu
pati , si rende interprete dei p iù 
urgenti ed inderogabil i bisogni 
del le masse lavoratrici e del le esi
genze più imperiose di rinascita 

. dell' intera Nazione . 
Contro la concezione conserva

trice, che subordina la produzione 
al profi t to — l imitandola a l 
l'estremo, nelle condizioni di oggi 
— la C. G. I. L. domanda < una 
n u o v a polit ica economica da parte 
del governo; polit ica che mobil i t i 
tutti i rapitali esistenti nel Paese 
e che riesca a dotare lo Sta to di 
s o m m e ingenti — prelevate dal le 
grandi fortune e sui profitti di 
reg ime e di speculazione — che 
renda possibile uno sforzo col let
t ivo di tutta la nazione nello sti
mo lo e nel sostegno di tutte le 
possibi l i tà produtt ive , senza at ten
dere c h e si verif ichino spontanea
m e n t e del le condizioni norma1i..>. 

« Una tale az ione del lo Stato — 
• sogg iunge la lettera confederale — 

accompagnata dal l 'attuazione d'un 
vas to p iano di lavori pubbl ic i 

• produtt iv i e di bonif iche, darebbe 
ut i le occupaz ione al la grande mas
sa dei disoccupat i , darebbe un 
notevole impulso al l 'economia ge
nerale ed apporterebbe un mig l io 
ramento ef fet t ivo al tenore di vi-

. ta del popo lo >. 
Ecco abbozzato il p iano confe

derale di rapida ricostruzione del
l'Italia. 

La reazione ed i suoi giornali 
« indipendenti > accusano il Part i to 
Comunis ta e la stessa C. G. I. L. dì 
Toler provocare l ' inflazione mone
taria, pel solo fatto che lot tano 
per migl iorare le condizioni mi 
serrime di vita degl i operai e degl i 
impiegat i . E' l 'antica, abi tuale 
m e n z o g n a dei nemici dei lavora
tori. L' inflazione sarà possibile ed 
a n c h e inevitabi le , se non aumenta 
la produzione . 

ÌJÌ nostra pol it ica, diretta a far 
lavorare tutti gli italiani ed a svi 
tappare la produzione, è l a sola 

[discorsi di Attlee e Byrnes alla Conferenza della Pace 

"GLI ERRORI DELL'ALTRO DOPOGUERRA ^ m r e la guerra 
NON PIÙ' RIPETERSI,, 

Oggi parlerà Molotov - Tutte le riunioni plenarie e di com-
mission i saranno, pubbliche, su proposta di Molotov e Byrnes 

PARIGI. 30. iNi.l pomeriggio 
di oggi, come era previsto dall'or
dine del giorno dei lavori, i dele
gati alla Conferenza della Pace si 
sono riuniti in assemblea plenaria 
al Lussemburgo, durante la quale 
hanno preso la parola il segretario 
del Dipartimento di Stato ameri
cano, Byrnes, il primo Ministro 
britannico, Attlee, ed il Ministro 
degli Esteri cinese VVang Shin 
Chien. 

Byrnes ha ricordato anzitutto che 
dopo la prima guerra mondiale di
vergenze sorte tra le nazioni inde
bolirono e distrussero la loro vo 
lontà di collaborare per il mante
nimento della,pace ed ha affermato 
che « tali errori non dovranno più 
ripetersi ». 

Il Segretario di Stato ha quindi 
proseguito: « N o n dobbiamo mai 
accettare il punto di vista che le 
divergenze esistenti non possono es
sere composte. Dobbiamo lavorare 
per trovare soluzioni accettabili». 

Per quanto si riferisce alla azio
ne che svolgeranno in seno alla 

Conferenza le piccole nazioni, Byr
nes ha detto: 

« Se la Conferenza però, con la 
maggioranza dei due terzi dei vo 
ti, farà delle proposte contrarie a 
quelle approvate dai quattro Mini
stri degli Esteri, gli Stati Uniti 
useranno tutta la loro influenza 
perchè queste proposte vengano 
adottate dal Consiglio dei Ministri 
degli Esteri». 

« N o i siamo oggi uomini liberi 
— ha poi proseguito Bvrnes — 
perchè la libertà per cui noi ab
biamo combattuto non era soltanto 
la libertà per noi stessi ma la l i 
bertà per tutta l'umanità. Dopo sei 
lunghi anni dì guerra non vi è 
nulla che i popoli del mondo de 
siderino di più che un ritorno alla 
pace. Noi vogliamo che i nostri 
soldati ritornino alle loro case e 
alle loro famiglie. Noi vogliamo che 
anche coloro che per loro disgra
zia si trovarono al fianco dell'asse 
sappiano che cosa significa pace e 
libertà. Mentre dobbiamo stare in 
guardia affinchè il nazismo e il fa-

Un piano di lavori pubblici 
per 200 miliardi all'esame del CIR 
Un primo stanziamento di 12 miliardi per t'attuazione 
del piano sarà deciso oggi dal Consiglio dei Ministri 

Il Comitato Interministeriale pei 
la Ricostruzione si è riunito ieri in 
seduta plenaria per l'esame della 
generale situazione economica e fi
nanziaria, con particolare riguardo 
al problema dei lavori pubblici e 
al fabbisogno alimentare. 

Alla riunione, che era presieduta 
dal vice-presidente del C.I.R. mi
nistro Calripilir, partecipavano i mi
nistri Scoccimarro, Corbino, Romi
ta, Segni, Morandi e Ferrari non
ché il vice Alto Commissario per 
l'Alimentazione Sansone. 

All'inizio della riunione il mini
stro dei Lavori Pubblici Romita ha 
illustrato un vasto piano di lavori 
pubblici da attuarsi entro l'eserci
zio in corso. Detto piano, che pre
vede l'attuazione di lavori per un 
ammontare di 200 miliardi di lire. 
esclusi gli 80 miliardi già stanziati, 
permetterà l'assorbimento di una 
grande maggioranza della mano 
d'opera attualmente disoccupata ed 
accelererà il processo ricostruttlvo 
dell'economia nazionale. 

Nel corso della prossima riunio
ne, fissata per martedì 21, i mini
stri dell'Agricoltura e dei Trasporti 

sottoporranno al C.I.R. i piani det
tagliati per i lavori che saranno at
tuati nei loro rispettivi settori 

Un primo stanziamento per l'at
tuazione di questo vasto piano di 
lavori pubblici sarà disposto dal 
Consiglio dei Ministri nel corso del
la riunione indetta per domani per 
un ammontare di 12 miliardi di l i 
re, di Tiui'lO miliardi Saranno asse
gnati al Ministero dei Lavori Pub
blici e 2 miliardi a quello dell'A
gricoltura. 

Il C.I.R. GÌ è poi occupato della 
situazione alimentare e particolar
mente del fabbisogno di cereali 
necessari per il mantenimento delle 
attuali razioni che assomma a 20 
milioni di quintali. Una parte di 
questi rientra nel piano dei rifor
nimenti dell'UNRRA mentre un'al
tra parte dovrà essere acquistata 
direttamente all'estero previa as
segnazione da parte del Combined 
Food Board. Il C.I.R. ha pertanto 
deciso di Invitare il Governo ad 
Intervenire presso il Combined 
Food Board, perchè destini all'Ita
lia l'assegnazione dei cereali neces
sari per coprire il suo fabbisogno. 

seismo non risollevino i l capo dob
biamo dare alla democrazia la pos
sibilità di precludere l'avvento del
la tirannide. La democrazia non 
può essere imposta o insegnata con 
la punta della spada. Come il ter
rore genera il terrore così la buona 
volontà può generare la buona vo 
lontà». Sottolineando quindi che 
gli alleati non desiderano una pace 
di vendetta, Byrnes ha proseguito: 
« Noi vogliamo gettare i "semi della 
pace futura e non i semi di future 
guerre. E soprattutto dobbiamo far 
ritorno al più presto alle condi
zioni di pace. La prolungata occu
pazione dei paesi vinti dopo che 
essi sono stati effettivamente disar
mati non è il modo migliore per 
avere la pace» . 

Subito dopo la fine del discorso 
di Byrnes, è salito alla tribuna il 
primo Ministro britannico, Attlee, 
il quale ha detto: 

« N o i stiamo cercando di promuo
vere il ritorno di relazioni normali 
tra le nazioni, riconducendo nel 
consesso europeo cinque membri 
che lo avevano abbandonato. I» po
poli di queste cinque nazioni non 
sono i principali responsabili di 
quanto è avvenuto, ma con il loro 
appoggio e la loro acquiescenza i 
loro Governi si unirono nell'ag
gressione contro nazioni civilizzate». 

Parlando delle proposte che la 
Conferenza dovrà esaminare, At 
tlee ha dichiarato: « N o n dovrem
mo dedicarci all'esame delle riven
dicazioni storiche o dei supposti 
interessi di nazioni particolari. Noi 
dovremmo avere davanti a noi il 
semplice obbiettivo di eliminare 
dalla mente dell'uomo comune il 
latente timore di un'altra guerra». 

Il delegato cinese. Wang Shin 
Chien, ha fatto appello alla Confe
renza di astenersi dall'imporre du
re condizioni di pace alle nazioni 
sconfitte «perchè esse servirebbe
ro soltanto a dare agli elementi 
reazionari l'occasione di riaffermar
si ed a privare le forze democrati
che di ogni occassione di sopravvi
vere e di • consolidarsi ». Il dottor 
Wang ha poi sollecitato i vincitori 
a « rispettare rigorosamente i prin
cipi da essi banditi durante la 
guerra», aggiungendo che la Cina 
è favorevole alla concessione im
mediata dell'indipendenzn alle co
lonie italiane o, in caso contrario, 
ad affidarle in amministrazione fi
duciaria all'ONU 

Molotov, assente alla seduta 
odierna, pronuncierà domani un 
discorso alla Assemblea. 

Nella mattinata, al Lussemburgo 
eir.no state fissate le basi procedu
rali della Conferenza. A presidente 
ie l la Commissione per le norme di 
procedura è stato eletto il belga 
Spaak con tredici voti favorevoli, 
sette contrari ed un astenu'.o. Alla 

unanimità è stato eletto vice pre
sidente lo jugoslavo Kardelj. 

Un'altra commissione, quella del
le « norme organizzative » ha accet
tato all'unanimità la proposta di 
Byrnes, caldamente appoggiata da 
Molotov, perchè tutte le riunioni 
plenarie e di commissioni siano 
pubbliche. Il Ministro sovietico ha 
detto a tale proposito che, durante 
la Conferenza di Parigi, U suo pen
siero e le sue proposte sono stati 
spesso travisati dalle agenzie di in
formazioni ed è quindi opportuno 
che i giornalisti siano posti in con
dizioni di raccogliere notizie esatte. 

VIA GGIO 
NEL FRIULI Creare incidenti 

? 

Si vogliono preparare condizioni per conflitti di confine? 
(dal nostro inviato speciale) 

III 
UDINE, luglio. 

Le prime solenni onoranze lune-
bri alla SS tedesche e alle spie ita
liane colpite dallo giustizia partigia
na durante la guerra di liberazione, 
vennero tributate nello scorso aprile 

Ora si va continuamente alla ri
cerca di salme di tedeschi e fascisti 
in tutte le zone intorno a Udine. 

Welle Valli del Nùtisone, presidia
te dalle bande armate del movimen
to «Tricolore», alle salme delle spie, 
dei fascisti e dei tedeschi vengono 
tributate onoranze, cui deve inter
venire, dietro minaccia armata, tut
ta la popolazione dei diversi paesi e 
perfino i bambini delle scuole. 

E' una trovata propagandistica per 
commuovere l'opinione pubblica e 
rivolgerla contro i partigiani che in 
queste zone operarono attivamente. 

Da questa propaganda viene mol
to sfruttato il fatto che durante la 
guerra, partigiani di Tito e parti

giani italiani combatterono a / l o c o 
a fianco. Ami, sull'alleanza che in 
quel periodo esistè fra italiani e ju
goslavi, sono state diffuse le più 
puerili menzogne. 

Si raccont", fra l'altro che a Brions 
durante la guerra, sarebbe venuto 
il maresciallo Tito personalmente 
per acquistare, non so per quanti 
milioni, tutte le valli del Natisone, 
vendutegli dal capo dei partigiani 
italiani «Andrea» . Tito avrebbe 
versato la somma stabilita, non si 
sa bene se in lire o in dinari, senza 
nemmeno domandare ad * Andrea» 
se quelle valli gli appartenevano ef
fettivamente e da chi le aveva ri
cevute in eredifd, tanfo da poterne 
disporre cosi liberamente. 

Ma la propaganda anticomunista 
grazie alla ventennale tradizione 
fascista, lancia le più disparate ac
cuse. 

* L'uomo della strada» non ri/let
te sempre su quello che viene scrit
to su mani/estini e giornaletti. 

Nessuno si preoccupava poi di do-

Miglioramenti per 
richiesti dalla C.G.I.L. 

Ieri sera il ministro del Tesoro 
on. Corbino ed il ministro del Com
mercio estero on. Campilli, per spe
ciale incarico del Presidente «lei 
Consiglio, hanno ricevuto una dele
gazione di dipendenti statali, ac
compagnata dall'on. Di Vittorio. 

La delegazione ha esposto ai mi
nistri le rivendicazioni più urgenti 
dei dipendenti statali e degli enti 
locali ed ha fatto rilevare che que
ste categorie di lavoratori sono oggi 
fra le peggio remunerate d'Italia. 

La delegazione ha inoltre sotto
lineato di riconoscere che le con
dizioni degli statali sono estrema
mente disagiate e si sono riservati 
di esaminare le richieste e di por
tarle in discussione al Consiglio dei 
Ministri. 

Le richieste già avanzate oalla 
Federazione nazionale degli statali 
al governo sono: 1) l'adeguamento 
degli stipendi e dei salari dei di
pendenti statali con quelli delle al
tre categorie dei lavoratori nonché 
di nuove tabelle per le paghe del 
personale salariato; 2) la revisione 
del trattamento di quiescenza a fa
vore dei pensionati; 3) 11 riconosci
mento della 13 mensilità calcolata 
sul complesso degli emolumenti. 

La C.G.I.L. è intervenuta presso 
Il governo anche per la pronta s o 
luzione di un problema che inte
ressa in particolare I lavoratori ma
rittimi. 

La segreteria della C.G.I.L., in
formata della decisione presa dal 
Ministero della Marina di procede
re alla alienazione a mezzo di afta 
sulla base del prezzo revisorio di 
una lira al kg. del materiale recu-
oerato dalla demolizione delle navi 
da guerra ha diretto una lettera al 

che p u ò salvare l'Italia dall'infla
zione. 

C'è il problema del l 'aumento 
della produtt ivi tà del lavoro. E la 
C . G . I . L . vuol concorrere a t t iva
mente a risolverlo, coi mezzi più 
adeguat i : migl iorando l 'al imenta
zione dei lavoratori e interessan
doli più direttamente al la vita del
le aziende, mediante i Consigl i di 
Gestione. 

Sì, il lavoro salverà l'Italia sal
vando il nostro popolo dalla fame 
Perciò il governo deve fare unn 
politica clic subordini tutto e lui 
ti alla suprema necc^i tà di la
vorare e di produrre. 

suddetto Ministero nella quale, os
servando che un tale sistema con
sente a speculatori danarosi di en
trare In possesso di un materiale 
assai prezioso per la ricostruzione 
e per la ripresa della nostra indu
stria siderurgica e navale; propone 
la sospensione di ogni asta del ge 
nero « l'assegnazione dei lavori di 
demolizione a cooperative di ma
rittimi e portuali disoccupati a un 
prezzo fisso stabilito dallo Stato, con 
l'impegno da parte delle cooperati
ve" di rivendere il materiale recu
perato direttamente alle industrie 
ad un prezzo prestabilito dal quale 
venga esclusa ogni possibilità di 
guadagni speculativi. 

Sono continuate, intanto, le riu
nioni tra i rappresentanti dei da
tori di lavoro e dei lavoratori dei 
vari settori, per lo 6tudio delle mo
dalità con l e quali si dovrà pro
cedere alla corresponsione del Pre-
min della Repubblica. 

Per quanto riguarda 11 settore 
del commercio, in una successiva 
riunione i rappresentanti del com
mercianti hanno accettato dì corri
spondere il premio. E' stato con
cordato. in linea di massima, che 
il premio dei lavoratori di questo 
settore sarà corrisposto direttamen
te dal rispettivi datori di lavoro. 

Nel corso delle riunioni, la 
C.G.I.L. ha avanzata la richiesta af
finchè fl Premio della Repubblica 
venga esteso anche ai pensionati. 

Sempre nella giornata di ieri s o 
no tornati a riunirsi i dirigenti e 1 
rappresentanti della C.G.I.L. e del 
la Confederazione dell'Industria per 
lo studio dei problemi specificati 
nella lettera del 29 coir, della Con
federazione del Lavoro alla Con
findustria. 

Dopo ampia discussione e in at
tesa degli annunciati provvedimenti 
del governo è stato raggiunto un 
accordo per II trattamento provvi
sorio da farsi al le operale gestanti, 
nel senso di corrispondere loro, du
rante i prossimi mesi di agosto, 
settembre e ottobre, un sussidio 
pari ai due terzi della retribuzione 
complessiva, conguagliabile con le 
provvidenze attualmente allo stu
dio presso i Ministeri competenti. 

» «Titoli provvisori 
emessi M i Banca d'Italia 

La Banca d'Italia comunica che 
in conformità alle recenti dichiara 
zioni del Ministro del Tesoro ed al
l'autorizzazione data dal Ministro 

GIUSEPPE DI VITTORIO 'stesso con Decreto del 24 luglio 

gli statali 
al Governo 

corrente, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 27 andante mese, gli 
Uffici di Cassa della Banca d'Italia 
si varranno nelle loro operazioni 
di sportello, oltreché dei .biglietti 
attualmente in corso, anche di spe
ciali titoli al portatore e a vista 
equivalenti a biglietti di banca dei 
tagli da lire cinquemila e da lire 
diecimila. 

Tali special* titoli hanno la de 
nominazione di « titoli provvisori » 

La emissione di siffatti titoli che 
hanno corso legale e pieno potere 
liberatorio non comporta — affer
ma il comunicato — alcun aumen
to di circolazione, poiché essi sa 
ranno adoperati esclusivamente per 
sostituire biglietti di banca ed am-
lire; naturalmente saranno cambia
ti dalla Banca d'Italia in qualsiasi 
momento, a vista e al portatore, in 
biglietti di tagli minori. 

Intenso lavoro a Montecitorio 
per preparare ia Costituzione 

Riunioni delle sottocommissiani per l'ordinamento 
Costituzionale e per la dichiarazione dei diriti'. 

E' proseguito Ieri intenso a Mon
tecitorio il lavoro delle sottoccni 
missioni incaricate di elaborare la 
Costituzione. Si ha l'impressione, 
negli ambienti della Costituente, 
che, se si riuscirà per tutta l'estate 
a mantenere l'attuale ritmo di la
voro, sarà possibile ultimare la di
scussione sullo schema di Costi
tuzione nel termine previsto del 20 
ottobre. In tal caso la Costituzione 
potrebbe essere approvata dall'As
semblea Costituente entro il feb
braio del prossimo anno. 

Alle ore 18 si è riunita la sotto
commissione incaricata di redigere 
la-dichiarazione dei diritti e dei 
doveri del cittadino. All'inizio della 
seduta gli on Basso, Moro e Cevo-
lotto hanno proposto un piano di 
lavori. E' seguita una discussione 
Senerale alla quale hanno parteci
pato gli on. Tupini. Grassi. Cevolot-
to, Lucifero, La Pira, Basso, Mar
chesi e Togliatti. Il compagno To
gliatti ha, tra l'altro, proposto che 
nella dichiarazione venga incluso 
un accenno alla necse.cità di lottare 
contro il fascismo e che si dia alla 
dichiarazione stessa un contenuto 
antifascista. La proposta non è sta
ta nero accettata per l'opposizione 
dei deputati democratici cristiani. 
i quali si trovavano in difficoltà 
circa la definizione del fas-.-ismo. 
Su questo importante tema ritorne
remo domani con maggiori dettagli 

Al termine della discussione è 
stato deciso di dividere la dichia
razione in 6 punti: 

a) i principi dei rapporti civili -
relatori L E Pira e Basso; 

b) i principi dei rapporti sociali 
(economici) - relatori Togliatti e 
Lucifero: 

e) i principi dei rapporti sociali 
(culturali) - relatori Moro e Mar
chesi; 

d) i principi dei rapporti politici 
- relato' Mancini e Merlin; 

e) !: famiglia - relatori Corsa-
nego e .Jotti; 

f) lo Stato come ordinamento 
giuridico (i rapporti con gli altri 
ordinamenti: l'internazionale e l'ec
clesiastico) - relatori Cevolotto e 
Dossetti. 

Pure a Montecitorio 6i è riunita 
nel pomeriggio di ieri la sottocom-
misslone per l'ordinamento costi
tuzionale. 

Per primo ha preso la parola l'on. 
Nobile il quale ha espresso dei dub
bi circa l'opportunità di una or
ganizzazione statale su base regio
nale. Dopo aver rilevato come il 
mondo proceda verso una crescente 
unificazione egli ha sottolineato la 
necessità di dare un'organizzazione 
unitaria allo Stato italiano. L'on. 
Nobile ci è poi mostrato favore
vole ad una riforma dell'ammini
strazione statale che rappresenti un 

effettivo decentramento burocratico. 
T.gli ha concluso proponendo, nel 
caso si voglia valorizzare la re
gione, la creazione di assemblee 
tecnico-economiche con poteri con 
sultivi ed eventualmente con il di 
ritto di iniziativa legislativa. 

Ha preso successivamente la pa
rola l'on. Ambrosini, il quale si è 
posto alcuni quesiti: l'oratore si è 
chiesto se sia più opportuno divi
dere tutto il territorio nazionale in 
regioni oppure se addivenire alla 
formazione facoltativa delle re
gioni. 

Il democristiano on. Fuschini, che 
ha parlato subito dopo, si è dimo
strato favorevole alla creazione del
l'Ente Kegione, Ente che non intac
chi però la struttura unitaria dello 
Ststo. L'on. Fuschini si è poj *«jno-
strato favorevole al mantenimento 
della provincia 

Il deputato della Val d'Aosta 
Bordon ha quindi proposto lo costi
tuzione di uno Stato cantonale, Sta
to che. pure essendo federale, non 
sarebbe formato da una federazio
ne di Stati. 

L'on. Targetti si è dichiarato fa
vorevole al mantenimento dell'ente 
autnrj-hico provincia, mentre il de
mocristiano on. Piccioni si è reci
samente affermato contrario alle 
province: costruzione - egli ha det
to - artificiosa, non naturale, det
tata da considerazioni politiche Di
fendendo il criterio di autonomia 
su base regionale l'on. Piccioni ha 
affermato che le regioni hanno in 
Italia una individualità ben defini
ta e che esse sono un baluardo di 
libertà e di democrazia. L'on. Pic
cioni ha quindi dichiarato essere 
necessario affidare alle regioni una 
potestà legislativa primaria. L'ora
tore GÌ è quindi dichiarato contrario 
ad una rappresentanza dello Stato 
nella regione (prefetto o governa
tore) ed ha concluso chiedendo che 
l'istruzione elementare venga affi
data al comune e quella secondaria 
alle regioni, lasciando allo Stato di 
indicare i lineamenti tecnici del
l'insegnamento e di esercitare fun
zioni ispettive. 

Stamane il Papa 
riceve De Nicola 

Questa mattina l'on. De Nicola 
Capo provvisorio dello Stato Ita
liano andrà in visita ufficiale dal 
Papa. Verrà adottato il cerimonia
le che si usa nelle più grandi so
lennità, nelle occasioni delle visite 
dei Capi degli Stati. 

L'on. De Nicola sarà accompa
gnato dal Ministro degli Affari E-
steri on. De Gasperi. 

Dopo aver incontrato '1 Sommo 

Pontefice, l'on. De Nicola si in
contrerà anche con i membri della 
Segreteria di Stato. 

Terminata la cerimonia il Cardi
nale Todeschini, accompagnato da] 
Nunzio in Italia, si recherà a ren
dere la visita, in nome del Sommo 
Pontefice, all'on. De Nicola. 

Il Consiglio dei Ministri 
è convocato per oggi 
Nel pomeriggio di oggi, alle ore 

17, si riunirà al Viminale, sotto la 
Presidenza dell'on. De Gasperi, ì) 
Consiglio del Ministri. 

La seduta sarà dedicata all'esame 
dei problemi di politica estera e 
precisamente alla approvazione del
la linea di condotta che la delega
zione dovrà seguire a Parigi. 

cumentare quello che è scritto siti 
manifesti. Comunque è stufa mes
sa una pulce nell'orecchio di qual
cuno. 

Così è per i funerali dei fascisti. 
Prima si aterina; erano buoni ita
liani trucidati dai partigiani jugo
slavi. Poi, quando viene documenta
to che erano fascisti, si diffonde la 
voce che vennero ammazzati, non 
per cause politiche ma per ra
pina. 

Allora si muovono stranamente 
sollecite, per/ino le autorità e so-
no compiuti arresti. 

Molti partigiani sono in carceie 
da oltre otto mesi per avere, •» 
sostanza, combattuto e ammazzalo 
fascisti. 

A girare per questa provincia si 
ha la chiara impressione del la
vorio sotterraneo che viene fat
to per evitare che si possa qui cren 
re un'atmosfera di serenità e di 
collaborazione. 

Denunzie, controdenunzte, ince
denti e minacce sono all'ordine del 
giorno in ogni paese piccolo e gran
de che sia. 

Gli anti/ascisfi e soprattutto gì' 
ex partigiani, sono posti sotto un 
potenziale stato d'accusa dalle au
torità locali e subiscono una corti:-
mia morti/teante sorwegHa»i2a. 

A chi giova lo stato di allarme tn 
cui vive la popolazione della pro
vincia di Udine? 

Perchè «iene cosi tenacemcni-
alimentata la divisione e l'odio tra 
gli italiani? 

C'è tutto un lavorio sotterrante 
qui. Chi fomenta l'odio tra Vltal' » 
e la Jugoslavia parla anche di unn 
prossima guerra. Si varia di guerre 
e di « macerie» comp ai tempi fa
scisti. 

Gli alleati certamente non per
metteranno che abbia luogo dav
vero una nuova « marcia su Ron
chi *; i /ascisi! non si azzarderanno 
a compierla. 

Ma, in una regioni così del icun 
come il con/ine tra la zona A e 
quella fl, tanta gente armata eh-, 
parla di guerra prossima. rar»pr<?. 
senta un reale pericolo. 

Saranno sempre controllate in 
«Bande Tricolore»? Non crederan
no, a un certo mompnto, di avete 
esse il compito di creare un inci
dente di frontiera? Uno di quegli 
incidenti di frontiera con i qtm.'i 
davvero si sono spesso, iniziate •-. 
guerie? 

Da oltre un anno, non si paria 
che di prossimi colpi di mano yi 
goslavi. Nel frattempc le bande fa
sciste ricevono armi 

I comunisti e tutti gli antifascisti 
vengono ostacolati nella loro oper-i 
pacificatrice. 

RICCARDO LONGONE 

UN PRIMO PASSO 

i h giornaliste neaiascìsia al conio 
La protesta del P.C.I. contro la 

stampa antinazionale, presentata al 
Presidente del Consiglio dal com
pagno Cerreti, ha avuto larga ri
percussione negli ambienti politici 
e giornalistici. 

La Presidenza del Consiglio, a 
seguito della protesta, ha emesso 
un comunicato nel quale in rela
zione alle notizie e soprattutto alle 
vignette pubblicate in questi gior
ni da alcuni giornali e che « risul
tano offensive per le nazioni ami
che e i loro uomini di Governo » 
dichiara che « il Governo italiano 
deplora vivamente tali pubblicazio
ni sia per il loro contenuto, sia 
perchè esse hanno luogo proprio 
mentre la Conferenza della pace 
ha iniziato i suoi lavori a Parigi e 
quando possono quindi incidere sfa
vorevolmente sulla nostra situazio
ne internazionale. Il Governo, alla 
sua pubblica deplorazione, aggiun
ge di nuovo un caldo appello al 
senso di responsabilità di tutta la 
stampa perchè la polemica politi
ca, nei confronti delle potenze stra
niere sia mantenuta i ì quegli one
sti limiti e quell'alto livello da cui 
non dovrebbe mal essere rimossa. 
Nel caso concreto, denunciato dal 
Partito comunista è stata richiama
ta l'attenzione del prefetto per la 
diffida del redattore responsabile ai 
sensi delle disposizioni vigenti ». 

Inoltre l'Ufficio Stampa della 
Presidenza del Consiglio del Mini-

La ita sugli venta sugli mei denti di 3 . !S evero 
FIUGGI, 28 

II compagno Luigi Allegato, depu 
tato alla Costituente, ci scrìve: 

Cara e Uniti», 
forzatamente assente da Roma per 

ragioni di salute, solo ora sono ve
nuto a conoscenza delta interroga
zione sui fatti di San Severo pre
sentata dai deputati qualunquisti pu
gliesi e della risposta data ad essa 
dall'on. Corsi, Sottosegretario agli In 
terni, 

Che i Deputati qualunqwMti por 
tasserò la questione alla Camera 
niente di meraviglia, eh* essi par* 
lasserò di offesa alla libertà di or
ganizzazione era da prevederlo, ma 
che il Sottosegretario rispondesse in 
quel modo pochi se lo aspettavano. 

Evidentemente l'on Corsi ha co
nosciuto i fatti di S Severo unica
mente attraverso le due corrispon
denze pubblicate dal giornale qua» 
lunarista « i l Buonsrnso* altrimenti 
avrebbe avuto modo di far conoscere 
alla Camera e al paese la verità su 
questi incidenti, 

Non si tratta di impedirà la for
mazione di un Sindacato Juori dei 
quadri della C.G.I.L. si tratta invece 
di fascismo bello e buono/ 

San Severo è una delle tanti «-ilio 
pugliesi a forte bracciantato ign 
colo. Nonostante la ricchezza rtclia 
sua campagna, dovuta alla vigna che 
vegeta prospera 9 • • • IR attesti at

timi anni ha fatto la fortuna di mol 
ti proprietari del luogo, le migliaia 
di famiglie di giornalieri agricoli vi 
vano in una miseria indescrivibile a 
eausa di una disoccupazione che prl 
ma era stagionale ed ora è perma 
nenie. 

Oggi è permanente perchè le col
ture agricole non vengono più pra
ticate come in passato, perchè U pa
trimonio riticoló dell'agro non viene 
rinnovato come si dovrebbe, 

Per venire incontro a questa ter
ribile situazione dei tacoratori le or
ganizzazioni sindacali d'accordo con 
le Autorità erano ricorse al pallia
tivo dell'imponibile della mano d'ope
ra, imponibile che in altro ambiente 
meno retrivo e antt umano di quello 
degli agrari del luogo sarebbe ser
vito a migliorare e sistemare le no
stre campagne e quindi ad aumen
tare la ricchezza del paese. 

Ma ai signori di San Severo Inte
ressa poco tutto} questo o se la po
vera gente muore di fame, e così, 
spesso molti di essi si rifiutavano di 
accettare la mano d'opera mandata 
dalla Commissione varitetica all'uopo 
formata. 

A San Severo vi «? una Sezione dei 
'.'Uomo qualunque comporta di per 
sorte in moltissimi casi poco pulite 
moralmente e politicamente, Sezio 
ne ben foraggiata da chi, in paese 
tutti lo sannm, 

Fra la parte più. reazionaria degli 
agrari ed i qualunquisti si era sta
bilita un'intesa perfetta. 

Bisognava disorganizzare i brec 
danti, corrompere i più deboli di 
essi con donazione di grano, farina, 
denaro, gli agrari pensavano a tutto, 
gli altri, un giorno sarebbero stati 
manganellati dalle nascenti squadre 
fasciste-qualunqulste! 

TGll agrari non accettavano pia I 
lavoratori della C.d-L. per poter la
vorare occorreva iscriversi all'Uomo 
qualunque col tesserino qualunquista 
venivano presi a lavorare e compii-
mentati. 

Ma a San Severo è ancora molto 
vivo il ricordo della primavera 1921. 
Allora, i fascisti cosi incominciarono: 
niente lavoro ai rossi, se non si era 
fascisti gli agrari non li prendevano, 
e dopo indebolita la Lega dei con
tadini botte da orbi a tutti i lavo
ratori. Ed il fascismo agrario trion
fava! Le sa queste cose l'on. Corsiì 

Altro che libertà di organizzazio
ne! In Puglia si vuol ritornare al 
fascismo ed i lavoratori di questa 
terra che hanno tanto sofferto net» 
lo vogliono ad ogni costo. 

A San Severo non occorrono Wt.i 
rft notizia A San Severo, come !»• 
nqni litro centro della nostra Hci;ir> 
ne, ci vuole il lavoro e ci vuole un 
tantino di comprensione da parte di 
chi, sfruttando la miseria di questi 

onesti e laboriosi lavoratori, si é ar
ricchito sulle loro spalle ed è dispo
sto a commettere ogni cattiva azio
ne per mantenere i propri privilegi 
male acquistati. 

Si è parlato di lavoratori armati, 
niente di più falso. Nessun brac 
dante, nessun reduce era armato. J 
/eriti sono stati feriti da colpi di 
bastoni trovati negli stessi locati del
l'Uomo qualunque. Le armi sono sta
te trovate soltanto nelle mani dei 
qualunquisti ed il primo a provocare 
l'incidente è stato un qualunquista, 
certo Tommasone, che colpiva con 
un colpo di pugnale un reduce. E 
poi altri che credendo dt rivivere 
all'epoca del toro duce passarono ai 
via di fatto, * <iUl si distinse un 
tale Scippa Mario, qualunquista, 

I dirigenti della CA.L. si tono ado
perati con tutta la loro energia ed 
autorità per evitar* ù peggio e se 
l capoccia del qualunquismo hanno 
potuto fuggire come tanti conigli, lo 
si deve precisamente ai dirigenti sin
dacali e a quelli della Sezione co
munista. 

Se l'on. Sottosegretario all'Interno 
deve far denunziare all'Autorità Giu
diziaria questa volta non io devonc 
essere soltanto i lavoratori ma pri 
ma di tutti i provocatori fasciava 
(unquisti. 

SalutL 
Luigi Allegato 

stri comunica che: « Partecipando 
a tutti i Prefetti ed agli Alti Com
missari per la Sicilia e la Sarde
gna che con provvedimento del 
Consiglio del Ministri in corso di 
pubblicazione l'efficacia del decre
to legge 14 gennaio 1944, n. 3, il 
quale detta norme sulla disciplina 
della stampa, è stata prorogata al 
31 ottobre prossimo, il Sottosegre
tario alla Presidenza on. Paolo 
Cappa ha aggiunto le seguenti 
istruzioni: « Invito le Signorie Lo
ro a cogliere questa occasione per 
raccomandare vivamente ai giorna
li locali le ragioni che suggerisco
no un senso di responsabilità ed 
una linea di condotta per cui la l i 
bertà di stampa, assicurata dalla 
legge cosi prorogata, non deve in 
alcun modo degenerare In una l i
cenza pregiudizievole agli interessi 
del Paese specie in questo grave 
momento della vita nazionale ». 

Intanto il Prefetto di Roma ha 
denunciato alla Commissione per il 
confino di polizia il giornalista Al 
berto Giovanninl. ex-direttore de l -
l'i4.«salto di Bologna, il quale ave 
va iniziato la pubblicazione di una 
nuova rivista fascista Rosso e Ne
ro dove venivano esaltate persone 
e istituti fascisti. 

E' da augurarsi che il Prefetto di 
Roma, e sul suo esempio i prefetti 
delle altre province, non si fermi
no nell'opera iniziala, e che. con 
maggior fermezza che per il pas
sato. intervengano per porre fine 
allo scandalo della continuata pub
blicazione di altre riviste e di altri 
giornali fascisti che. come la Ri
volta Ideale, il Manifesto, ecc. 
sono caduti reiteratamente negli 
estremi della legge sulla repressio
ne del neo-fascismo. 

Assemblea popolare a Milano 
MILANO, 31 — Ieri sera nel cor

tile del Castello Sforzesco a Mila
no 1 deputati comunisti della circo
scrizione di Milano hanno riferito 
alla popolazione milanese, nel cor
so di una grandiosa assemblea, sul 
lavoro da loro svolto in seno alla 
Costituente In favore dei lavorato
ri italiani. Hanno preso parte a 
questa assemblea popolare e demo
cratica almeno 30.000 persone che 
gremivano il cortile del Castello 
Sforzesco ed alla cui approvazione 
e discussione i deputati milanesi 

nno 
tivita. 

depi 
la lo hanno sottoposto la loro recente at-

Hanno parlato i compagni Pino 
Montagnani, vice sindaco di Mila
no e I deputati comunisti Faielta, 
Alberganti e Scotti. 

I cantieri na?aH di Mofrfakone 
resfHoifi alla normale direzione 
: TRIESTE, 80. — Il col. Bowman, 

rispondendo ad alcune domande 
rivoltegli oggi dai giornalisti loca
li in occasione di una conferenza 
stampa, ha annunziato che da do
mani il controllo dei cantieri na
vali di Monfalcone verrà restituito 
alla normala direzione. 

http://eir.no
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Una legge 
per la difesa 
dello sport 1 
'• Le ultime discussioni intorno al 
C . O . N . I . , culminate nella e lez ione di 
Giulio Onesti a presidente, hanno po
sto sul terreno questioni di notevole 
importanza. 

Il 28 mattina la giunta esecutiva 
del C . O . N . I . stesso, insediandosi sot
to la presidenza di Onesti , ha discus
so i punti principali del MIO pro
gramma di azione. 

Per quello che riguarda il campo 
internazionale, è stato deciso di: 

a) promuovere presso il Comita
to Interna/ ionale Ol impico , che terrà 
le Mie assiic a Losanna nel prossimo 
settembre, un'azione intesa a conci
liare 01:11 i ingiustificata «anziane o 
provvedimento contro lo iporr ita
liano; 

!>) prendere contatto con il C o 
mitato N'azionale Ol impico inglese 
per stabilire i necessari rapporti cir
ca la partecipazione italiana alle 
Olimpiadi del 1948. 

Per quello che riguarda poi il cam
po nazionale sono state studiate ini
ziative di carattere finan-zario p;r per
mettere al C . O . N . I . di poter svolge
re la sua opera e di venire incontro 
alle Federazioni più bisognose, 

K' stato anche deciso di richiedere 
1111 intervento del Governo in questo 
i f tw) , e di sollecitare presso eli or
gani governativi competenti il dise
gno della nuova legge i s t i l l i ' toni le 
d.-llo Sport italiano. 

Questi gli ultimi avvenimenti che 
ci sembrano tali da meritare un com
mento. 

Innanzi tutto esprimiamo la no
stra soddisfazione per il fatto che 
Giulio Onesti sia stato riconfermato 
alla direzione del C . O . N . I . in un mo
mento così difficile per lo sport ita
l iano. 
- Per il lavoro del C . O . N . I . sul pia
no internazionale, noi siamo perfet
tamente d'accordo sulle necessità del
l'azione che esso delineata per sta
bilizzare la nostra situazione e stabi
lire le basi della nostra partecipa
z ione alle Ol impiadi . 

Per quello che riguarda il campo 
nazionale noi già esprimemmo, in 
pubbliche discussioni, quel lo che è il 
nostro pensiero sull'importanza e la 
estrema urgenza di un'intervento del
lo Stato, per sostenere finanziaria
mente lo Sport italiano. 

Ripetiamo che sembra impossibile 
che su questo terreno non si sia arri
vati ancora a qualcosa di concreto. 
Il nuovo governo repubblicano non 
può non comprendere cosa significhi 
lo sport nel quadro della vita nazio
nale-

C'è poi sopratutto il problema del
la legge istituzionale del lo sport ita
l iano che riassume in sé tutti gli al
tri problemi particolari. To.'ncrsmo 
su questo argomento con maggiore 
ampiezza , e del resto anche su que
sto parlammo a suo tempo, in mo
do, crediamo, abbastanza preciso. 
I Ci sembra ad ogni m o d o che tutti 

co loro ai quali stanno a cuore simili 
problemi dovrebbero ritrovare, come 
un tempo, m o d o dì collcgarsi per ve
dere di concordare un piano d'azio
ne comune atto a sostenere il C O -
X . I . e gli organismi competenti in 
questa loro difficile opera. 

Si è poco discusso e si discute po
co, sulla futura legge istituzionale 
del lo sport ital iano, e ci sembra non 
ci siano in giro molte idee chiare. 
e, quel lo che è peggio, non ci sia nel
le sfere governat ive una sufficiente 
valutazione . dell ' importanza della 
questione. 

Perciò non ci* pare inutile tentare 
di trovare un terreno comune d'azio
ne fra tutti gli sportivi di buona v o 
lontà di tutta Italia in questo senso. 

A D R I A N O O S S I C I N I 

Cronaca dì Roma 

Manovre alla R. A. I. 
per il "Giornale Baio,, 

Le recenti dimissioni del Consiglio 
d'.-lminiitìstrariotte della lì.AJ. han
no fatto si che ic chiarificazioni, chie
ste dai lavoratori sulla situazione 
caotica che regna da anni all'Ente 
radiofonico, rimanessero lettera morta. 
j Le richieste — com e -.toro — ri

guardavano la messa a pittilo degli 
ibridi rapporti intercorrct.li fra la 
RAI. e la S.l.P.R-A. (sccietB mono
polistica della pubblicità rcdioioni-
ca), la riorganizzazione dei servizi. e 
l'adeguamento salariale al cesto del
la vita. 

Ne sembra che con la coj'i'u.tcnc 
del nuovo Consiglio, i dir'<jci:ii della 
Jt.A.I. vogliano minimamente riferire 
alle più che legittime richieste de» 
lavoratori. E' anzi accertali che :"' 
r.uoro Consiglio sarà emana.:oi.c de-
pìi organi direttici infercw:f: T.CII 
tanto a mantenere lo « stata c,.to* 
per essi poco soddisfacente, ina ad 
aggravare l'attuale siti 'a;ione. -1 pro
prio ed esclusivo vantaggio. 

E' di questi giorni, infetti, la e f o 
ce » tutt'altro che campsta in atta. 
rhc l'ing. Carrara, direttore generale 
della R .4.1. e Commissario della S.I. 
P.R.A. si proporrebbe dì smobilitare 
completamente l'attuale apparato del 
• Giornale Radio*, affidando la rc-
rpoiisabihtà dei servizi ed ur» agen
zìa giornalistica, o ad UKO speciale 
0 non individuato ente da costituire. 
1 Questo fatto nuoto verrebbe a con
fermare tutte le manovre, da noi pe
riodicamente denunciate, tendenti ad 
asservire il più. delicato e diffuso 
mezzo d'informazione agl'interessi di 
gruppi capitalistici, capeggiati dalia 
S F-P., sottacndolo al controllo di cle
menti rappresentativi delle varie cor. 
r c i t i naiioitali. 

Per sventare tali manovre una 
tv>.;imissione di lavoratori della RAI 
ti è ieri recata dall'on. Di Vittorio, 
segretario generale della C.G.I.L, e 
dal Ministro delle Telecomunicazioni, 
Scclba. 

I Icrorafcri hanno proposto che Io 
apparato del « Giornale Rad.o •> ven
da sottoposto al cntrollo di una Com
missione parlamentare. Solo cosi po
trà essere assicurata la rc.ito duspi' 
reta obiettività nel campo informa
tivo. 

Sor.o settimane che ci chiediamo 
che cosa intendano fare il Governo 
e VI.R.I. Ci auguriamo che di fronte 
a «Tiiest'ultimo e grossolano tciitatteo 
dì estromettere le correnti democra
tiche, e non finanziariam znte interes
sate, dal controllo radiofonico, gtin-
terpellati vogliano finalmente far co
noscere il loro punto di vista. E 
aia troppo che si permetta la pub
blicartene di Giornali poco scrupo
losi. T.' tempo che fi p e i m seriamen
te n fare della Radio italiina un or
fano nazionale e non pm cto. 

DAL 1° AGOSTO 

La razione dello niccherò 
sarà triplicata 

Come fu annunziato a suo tempo, 
la razione di zucchero di agosto sarà 
portata a 300 grammi a persona, o s -
.̂ ia verrà triplicata rispetto ai mesi 
precedenti. La data e le modalità de l 
la distribuzione non .sono ancora s ta
te comunicate ufficialmente, ma ci 
pare impossibile che la Sepral «I »1-
mangi la parola. Si attende a questo 
scopo l'arrivo dell'assegnazione mini
steriale. 

A Genova è giunto il piroscafo ame
ricano « Benjamin » con un carico di 
Ì72.623 sacchi di zucchero per il cui 
trasporto occorreranno circa mi 11'-
v agoni. 

Contemporaneamente si annuncia la 
distribuzione ai normali consumatori 
di due decilitri di olio, entro la pros
sima sett imana, quale razione i e ia -
tiva al mese di agosto. 

Per quanto riguarda la distribuzio
ne del restante chi logrammo di pa
sta del mese di luglio la Sepral s cu
sa I) vitardo con la deflcenza di ener
gia clattrica che peraltro non dovreb
be far rinviare (ri leviamo il condi
zionale) oltre il 5 o 11 6 di agosto 
la distribuzione. Un giornale del po
meriggio, tuttavia parla del 10 agosto. 

Una notizia assai importante e gra
dita che già da tempo era stata da 
noi preannunciata, è la determinazio
ne presa dalla Giunta comunale nel
la sua riunione di ieri l'altro riguar
dante l ' immissione nei mercato del 
latte in bottiglie sigil iate, debitamen
te pastorizzato e senza alcuna per
centuale di innacquaniento. ^. 

Alcuni giornali, quando la questio-
ne fu agitata, negarono che SÌ sareb
be giunti a questo risultato ed è r i -
cento l'immissione nel mercato del 
latte evaporato ad oliera della Sepral 
e dell'Alto Commissario al l 'Alimenta
zione attraverso i grossisti, che noi 
avevamo denunciato come uno spreco 
specie in considerazione delle mag
giori necessità che si manifesteranno 
certamente in inverno. 

La centrale del latte è ora comun
que sul punto di normalizzare la di
stribuzione dei latte, con grande van
taggio alimentare e igienico per la 
popolazione. 

Antipatico incidente 
al Forlanini 

Giorni fa, durante il giro di ispe
zione un medico dell'Istituto Forla
nini capitava In un reparto ad una 
finestra del quale il malato B. G. ave
va steso ad asciugare alcuni suol pan
ni lavati. H medico, male intrepre-
tando il senso del rego'amento (che 
« vieta •> ai malati di portare 1 pro
pri indumenti fuori del Sanatorio, 
ma tollera che essi provvedano a la
varli da sé dato rinsuflìcente fun
zionamento della lavanderia) r imos
s e bruscamente i panni, pare, rovi
nandoli. 

Al le proteste del malato proprie-
tario il medico rispose ancora bru
scamente. In fine il malato «tesso 
venne d'autorità trasferito nel re-

parto d'accettazione * che al dire dei 
malati, suona come punizione. Noi 
non vorremmo essere pignoli. Ma s s 
la Direzione • dell'Istituto tollera (e 
fa bene, dato lo scarso rendimento 
della lavanderia) che 1 malati fac
ciano da sé il bucato, dovrebbe al
tresì orientare i suoi più rigorosi m e -
dici verso una maggiore comprensio
ne della s ituazione determinata da 
una deficienza dell'Istituto stesso. 

Le Cooperative ammesse 
ai Mercati Generali 

L.A.S.A. comunica che, in via di 
esperimento, a decorrere dal 1. ago
sto p.v. le cooperative di consumo 
preventivamente, autorizzate dalla 
direzione del mercato all'Ingrosso or
tofrutticolo, in via Ostiense, potran
no accedere al mercato stesso (dalle 
ore 6,30 alle ore 10.30) per effettuare 
acquisti nell ' interesse dei soci e dei 
conviventi . 

I privati consumatori saranno pure 
ammessi all'acquisto dalle ore 10,30 
alle 11,30 e potranno prelevare un 
collo di frutta e uno di ortaggi ad 
acquirente, sempre che , s'intende, l a 
disponibilità di mercato lo consenta. 

Diffida 
II ron.pii'jr.o I.o Mincio Acj'la Vd frrdulo 

il pnrlif.igho rontfnente deliro t i l tesseri 
M P.C.I. 0. 7t>o:no. 

I tranvieri 
hanno ragione 
La guerra, la crisi del servizi di 

trasporto, e tutta una situazione 
di anormalità, avevano in un cer
to tento spinto i romani ad adot
tare tutto un personale regola
mento auto.fUo-tranvlarlo, a base 
di profonde ed assolutamente con
tingenti irregolarità. 

Ora che la situazione s i andava 
normalizzando le aziende — una 
volta tanto, pensiamo, giustamen
te — avevano ripristinato una 
certo severità nel servizio: non 
più. grappoli, non p iù salite da
vanti e discese di dietro, non più 

affollamenti nella piattaforma po
steriore, e maggior numero di 
austeri controllori, 

La reazione degli utenti non è 
stata però molto simpatica. Ed 
ha dato luogo al piuttosto vivaci 

, incidenti di questi ultimi temni, 
in cui chi ci ha rimesso è stato 
il personale tranviario. 

Questo, non è cosa né lecita, 
né onorevole. Chi ha dato luogo 
a simili incresciosi incidenti, ha 
dimostrato non senso. di civismo 
ina di intolleranza. 

Viene perciò veramente a pro
posito un ordine del giorno delle 
Commissioni Interne del persona
le autoferrotranviario, riunite in 
assemblea, che, di fronte a que
sti fatti hanno avvertito che se 
essi si verificheranno ancora, sa
ranno costrette, loro malgrado, ad 
ordinare la sospensione dell 'esci-
cizio della linea ove avviene l'in
cidente, per una durata che po
trà variare a seconda dell'entità 
dell'incidente stesso. 

Gli intolleranti sono avvertiti. 
Le Commissioni Interne hanno 
chiesto la solidarietà della stam
pa cittadina. La nostra l'hanno 
senz'altro. 

LA SITUAZIONE DELLA LUCE 

Il Sagittario., e io funzione 
(Per Vestate ce la faremo: e in autunno?) 
La fissazione del turni nell'eroga

zione dell'energia elettrica, la loro 
estensione a tutto i l Lazio ha nor
malizzato la situazione elettrica, sia 
pure entro limiti deficitari in questo 
scorcio di luglio. Attraverso la pros
s ima entrata in funzione della cen
trale termica a lignite di S. Paolo 
e all'entrata in funzione del gruppo 
di Larderello avvenuta ieri, e grazie 
al nuovo apporto delle centrali del 
Sagittario .entrate in prova dal 25 
luglio e che, in proporzione crescente 
raggiungerà 1 120.000 kw ore, un m i 
glioramento sensibile dovrebbe veri
ficarsi tra pochi giorni; e s e non 
interverranno gli imprevisti che 1 700-
800 chilometri per cui s i estendono 
:e l inee di collegamento tra 11 Nord 
e Roma possono far sempre temere, 
una notevole stabilità sarà assicurata 
in questo senso fino a tutto settembre 

N o n ci sembra invece che sia sta
to definito fino ad ora il trattamento 
da riservarsi agli ospedali, alle tipo
grafie, ecc. , e l'eventualità di istitui
re nuovi cavi preferenziali o altri 
provvedimenti in questo campo. Nei 
riguardi della normalizzazione nella 
erogazione di energia alle tipografie, 
a cui le interruzioni p iovocano dan
ni gravi e irreparabili, specie per le 
edizioni provinciali del giornali, il 
ministro Romita ha promesso 11 suo 
intervento. 

Il punto oscuro della situazione, 
che converrà analizzare più a fondo, 
resta quello dell'autunno e dell'in
verno, il periodo in cui, cioè, le cen-

Cara Unità... 
La gente del fiume 

Cara « Unffd », 
siamo un gruppo di famiglie di 

oltre 200 persone che le vicende del 
la guerra hanno portato ad abitare 
sulla riva del Tevere a monte di 
Ponte Milvio e precisamente sul trat
to destro che va dal vecchio ponte 
a quello in costruzione. Ora i l Genio 
Civile ha iniziato i lavori per l'ar
ginatura e ci ha dato l'ordine di 
andarcene. Cosi all'Improvviso, dove 
andremo? Chi ci alloggerà Vi sono 
famiglie con 7 od 8 figli; che ne 
sarà di loro? Ti preghiamo di inter
pellare le Autorità perchè provve
dano ad alloggiare questi derelitti . 

Grazie del tuo interessamento. 
r Capi Famiglia 

* * 9 

Il numero del 16 luglio de « l'Uni
tà» -si occupava già di questa pe
nosa situazione in cui sta per venirsi 
a trovare la popolazione del Tevere. 
Sono anch'essi lavoratori: anche se 
per lo più disoccupati. Vuol provve
dere qualcuno a sistemare queste po
vere famiglie'.' 

Ferisce con graffi e morsi 
colui che le arrestò il marito 

La vedova del mattile Fattori riconosce 
l'esecutore dell'arreco di suo marito 

Verso le 11,30 di lunedì scorso, I 
passanti di Largo Benedetto Marcello 
sono stati testimoni di un fatto in
solito e quanto mal significativo. 

Es.ìi hanno visto infatti una donna 
slanciarsi improvvisamente con salto 
felino su di un uomo di mezza età. 
e graffiarlo e morderlo fino a farlo 
sanguinare. 

Mentre il ferito veniva trasportato 
al Policlinico la donna veniva ac
compagnata ai commissariato di Via 
OgIIo, dove si qualificava per la si
gnora Giulia BabI, vedova del ca 
duto Vittorio Fattori e indicava nel
l'uomo da lei aggredito il b i 'g . Pi
relli, esecutore dell'arresto di suo 
marito avvenuto il 20 dicembre 1943. 
In seguito all'arresto suo mari to fu 
tradotto al Nord (Bologna) e fucilato. 
Il Commissario di Via Oglio tentò 
di fare della filosofìa « Cosa vuole , 
erano esecutori di ordini!.. . >•. Meno 
conciliante del commissario sì ma
nifestò un agente che a una signora 
amica della Babi che voleva portare 
a quest'ultima qualcosa da mangiare. 
si rivolse con queste parole: * Ma 
che mangiare! Quella gente là non 
lo merita *. 

Protraendosi nel pomeriggio il fer
mo della Babi si produsse un certo 
fermento fra le donne del quartiere 
che essendo a conoscenza dell 'acca
duto. avevano manifestato 11 desiderio 
e l' intenzione di veder posta in li
bertà o di liberare esse stesse la Ba
bi — desiderio soddisfatto per for
tuna, ben presto per opera del com
prensivo commissario di Via Ogl:o 
che rimetteva in libertà la signora. 

Anche il dinamitardo 
di P. Quiriti arrestato 

Anche il ciclista che domenica 
scoisa lanciò una bomba a mano 
contro la farmacia di piazza dei 
Quiriti è stato arrestato dalla Poli
zia. Il dott. Bottino, però, non ha 
voluto ancora comunicare le genera
lità del dinamitardo, sul quale sono 
in corso le indagini per appurare co 
me mai si trovasse in possesso del 
l'ordigno. e per di più in un'ora cosi 
insolita. 

L'.-.rrestato sostiene, infatti, che la 
bomba gli s ia caduta accidentalmen
te di tasca mentre pedalava con 
forza. 

'tu l«ir̂ a nei ui'alira. Colui <hr fr<5r irnuN 
in |WHM-«MI lidia hnr̂ .1 iii'1 t'n.-trn roinpd'jn» è 
predato >li ^'Url.i a riportare prr riprendere li 
<ud all'» t'nìt.t • in \ u I Siumiirp 1'9, ih 
l!ar!»l;i(v i. 

Chiaroscuro 
Sil i l tritt i y«polir* — Il coapijaa F>rro 

Silti'are »i rxolje ali* •oliitrieti popolire 
utnìo urente bi»»f3» ci: Tia:ì<-h Ili. Ai Pre-
Ciir.dóTo (ti!**, sciroppo ipoioSti coapesto (1 
l l lCCEf». 

• • » 
Il r.'a^tisa G.clii» DwirVri ha nrjfaie ki«> 

jp» ii i*)t di • i:siEop.-»pi-Ej3 ipodermiche • 
p*r l i Fjlifib E I I I U . Chi T>M«55e aiutarlo può 
imure le Elle alla entra rtduioae. 

• • • 
La cer.piTai Brcaelli Aafssia ricjri7;i la 

Mj;ors ii=pìtUiast< cìì i i ia;ii:ò «rt--iti-
tole <ìi Siero ti Seroso. 

Un laut i — la eoapajaa Gìasaa Risai-
inni, bilia òi Adolfo, nostro iiriqtn'.t alla 
-n'mt Prati, »i è laimta con il a i t i n o 
iti TOCI ia t Seicai» ElasoEcke e pedagogia • 
jTeljerii. ;a relanoet del prof. ea. De RBJ-
cero. cu» Uù sa • Il pensiero li Girolamo 
SaTtvciroU ». Alla oro dottava i roDpliatnti 
iti cospirai romani e /eli'» l'aita ». 

AiiiBilta tn i ì i i i t i — L'taoeinioae Va-
linnale «lei Pensionati Enti Locali per d«ne-
nici 4 ijoilo alle or* 17 nell'Aula Magai 
l'eU'Utiiota indentrili*, m Conte Verde 51. 
ha collocato l'auemblea generale per discnlere 
l'adejeairato delle pea îcai ed altri ergenti 
irroratati. 

Tolti i pensionati dei Comani, delle Prfliia-
cie. dell'Ente di Assiste.! a Crnianile. deili 
latitati di Preudenia e Monte Pensioni sono 
presati di intenerire. 

Dai barn tcamiiat» par cui — Sul tram 
dell» \ iemali, nel prrcorv> ila Mtrmo-Rona 
no ajMro conpigao fea tcaabitln per abighfl la 

La medaglia d'oro 
al ten. Genserico Fontana 

AI Ifiirntr ilei ( ;ir.il)init ri l.rii-crini 
I (int.iiiii. i- -tilt«i rollìi-".! I.i inrtlii~liii 
il oro iil V M. «un l,i •.«•piriitr Ululila-
tifine: < In ntiunriili ili <lr.iiiini.nielli' ilif-
ficotiù |KT il l'ni'M'. (iiiiM-iu ilei Mini do-
veri ili tuli! il», M rifiutili;i ili rnlluliii-
rarc con il iiomii-n i- imi r'riHc rischili 
~fu.7?i»a all,i i-.illnr.i |irr l,i i!c|i<ir(a/ii>-
ne dopo c-i-r-i IMIH|MT.IIII culi ditte Ir 
Mie fnr/c per im-Urrc in «-.ilin Inuma 
parli* ilei -uni iliprmlt-iiti. Pur »aprnilii-i 
attiiainrntr rircrratu. Ira ••nonni iliffi-
collj v prriroli mi/iii\,i l'nriTaiii/Zii/innc 
ili una balilla armata, ilamln ai Mini 
ilipniiIiMili iimpi.i a-«ÌMrti/,i morali* r 
materiale. Ini-iir.iiiU* i lo l.nfuli »r<!«*-:»*rii. 
»i |irii<liu*,ivil in-t !inaliiliiii'iiti* prr lr.1-
spnrtan* •* iM-romli-r»* urini tii'iv-'-jric 
ai Mini orir.ini//ati ("nliiir.iln »u ileln-
/iiiiii- ili «-pia. M-IIIH'IIT -oiinpii'>tii por lun-
prìii mc-i a pri\a/ioni i- torture ili n^ni 
peneri', manteuria il più a-«-olutn »ilrn-
7Ìo. eliminili ili far -.-npriri- le file ilel-
l'urg>ini/7-i/iiint- ili i-m era l'animatore. 
Nr«una Inviii-ra n allettamento ilei «noi 
a_*u//iiii lo l . m i » ili-flt-ltere ila! "iura-
mento pre-lato, doiipre-n -nlo «lei lienc 
• Iella Patria, ilonaia la -uà -rioianc c i -
-terua. nrTrontatnlo -ermamente la morte 
per fui-ila/innr nrllr I o-«e Arileatine. 

I umino'o r-rnipio ili fedeltà, «li onore 
e -prezzo della \ i la ». — Ironie t'Ian-
ile«.tino ili re-i-ten/a: "- ottobre 194V.M 
marzo PM4. 

Smarrimenti 
Il *-,tl. Cmi-n-n.i Eor-fiiai av«*3-î  -sirritd il 

pomicili.-» c,-)tf-:f-i!e d-x^neati ri'ilti impor
tanti, prr;i di Urli pcrifmr» all'Albergo .^ì-
a m i . 

Il eoapi<;n) Pi Giaia Angelo ba perduto il 
portafoglio eoste-ieate la ie<«era di cormpoa-
dente dalla Ci«a Vnc-*» n. 110. Si prejt d'ia-
Tiarla alla coltra ttiiiìozt. 

Il cca-pâ -ao Oilni S-raSn z.tz\;z salire ral
la rireolire r.-.f.» è stato derubato del pcrli-
fogli conteneste I» tesori del Partito n. 
3^9317. la teiera poetale e d*ìl'Artigiarato. 
Si prega di iar ptnenire i dora-seati alla Se
greteria del nostro gicrnale 

E* P R O N T O 1 / O P U S C O L O 
D E L G R A N D E D I S C O R S O DI 
P A L M I R O T O G L I A T T I A L L A 
A S S E M B L E A C O S T I T U E N T E . 

"La Repubblica 
deve rinnovare l'Italia,, 

S i i n v i t a n o p e r t a n t o l e f e d e 
raz ioni , . « e l i o n i e r e l l a l e de l 
P . C. I . c h e a n c o r a n o n l ' a v e s 
s e r o fa t to , a i n v i a r e te legraf i 
c a m e n t e l e ord inaz ion i p r e s s o 
la C o m m i s s i o n e P r o p a g a n d a 
d e l l a D i r e z i o n e de l P . C . I . v ia 
N a z i o n a l e 243 - R o m a . 

S E G N A L I A M O in tanto la F E 
D E R A Z I O N E DI CHIETI c h e 
ha i n v i a t o nn v a g l i a di L . 4M; 

l a C E L L U L A D E L L ' I S T I T U 
T O P R E V I D E N Z A S O C I A L E DI 
R O M A c h e s i è prenota ta prr 
59 c o p i e ; 

la S E Z I O N E DI F I U M I C E L L f . 
( B r e s c i a ) : 1.100 c o p i e ; 

l e S E Z I O N I DI A M A N T E A 
A V I G L I A N O . P O R T O S . ELP1-
D I O , r i s p e t t i v a m e n t e 20, 20 r 
50 c o p i e ; 

la F E D E R A Z I O N E •'• LIVOR
N O 5000 c o p i e ; 

la F E D E R A Z I O N E DI T A 
R A N T O 3000 c o p i r . . 

E' ACCADUTO AL PROCESSO GIZZIOl 

Neofascisti amici degli assasini 
applaudono un difensore ex-gerarca 
Il Presidente fa sgombrare l'aula, ma tutto liuisee lì... 

Un fatto inaudito e sccatluto ieri alle 
Assise speciali durante le arringhe difen
sive degli assassini del compagno il. 
Gizzio. 

L'avv. Ricci, difensore del Bertolani, si 
è lasciato infatti un po' trasportare, r.on 
dimentico forse del suo passato di gerar
ca (poi ravveduto — dice lui), e ad un 
certo punto della sua focosa oratoria ha 
fatto una vera e propria apologia del fa
scismo. Le parole dell'avvocato, che han
no incontrato il favore dei familiari e de
gli amici degli assassini, hanno provocato 
un applauso a scena aperta. 

L'applauso ha naturalmente suscitato 
la reazione immediata dei democratici pre
senti nell'aula, i quali hanno protestato 
per la sfacciata dimostrazione fascista, ed 
inveito contro gl'imputati. 

Il Presidente Galanti, anche per evita
re ulteriori incidenti, ha fatto sgombrare 
l'aula. 

L'autori»à giudiziaria non ha dato pe
rò soicrchia importanza all'episodio, tan
to che poco dopo il pubblico e stato n'am
messo ad assistere al processo. 

Non vogliamo dire che con questo atto 
sia stata resa legale una manifestazione 
prettamente fascista, ma è l>«ne che in 
avvenire siano prese misure più severe. 

Non bisogna credere che il popolo abbia 
dimenticato l'ignobile dittatura. II i ojxilo 
non ha dimenticato e non sopporterà pio-
locazionil 

Cinque anni condonali 
all'ammiraglio Falango'a 

Alla seconda udienza, il Tribunal _• 
Militare, presieduto dal gen. Na=i. ha 
".cri concluso il processo contro l'am
miraglio Mario Falsngola, condan
nandolo a quattro anni, dieci mesi e 
venti giorni di reclusione, interamen
te condonati. 

Il P . M. Roberto aveva chiesto 6 
anni e B nies!, avendo ritenuto ;1 Fn-
langola responsabile di collaborazio
ne militare, quale Commissario deli? 
Marina e comandante geneia lc drll'i 
Capitanerie di Porto reoubblichinc. 

La requisitoria del P. M. 
ai processo Koch 

Al oroc?<«o Koch il P. M. ha di
mostrato che non "è possibile applica
re il condono delle pene che vor
ranno inflitte agli attuali imputati 
St sofferma nell'analisi dei capi d' ie-
cusa: uccisioni, saccheggi, sevizio, 
sulla crudeltà e la ferocia dei membri 
della banda, e deduce che le torture 
inflitte appart2ngo«io alla categoria 
delle seviz ie e perc'ò sono escluse dal 
decreto di amnistia. 

Esamina quindi s ingolarmente le fi-

fiure degli imputati Epaminonda 
Troia, Franco Argentino, detto Fran
co Walter, latitante, Gracco Beìgode-
re, Francesco Belluomini, latitante. « 
Giuseppe Bernasconi, ex-maresciallo 
di P.S. già appartenente alle SS te
desche, che deve rispondere di ben 
24 capi di imputazione specifici. 

Il P . M. Iva poi particolarmente 
stigmatizzato le figure del super-tra
ditore Blasi, della famigerata Alba 
Cimini, la iena della banda. Oggi nel 
pomeriggio il dr. Marucci riprenderà 
la sua l'equisitoria e a sera formu
lerà le sue richieste che si prevedono 
particolarmente gravi. Giovedì poi si 
inizieranno le arringhe dei difensori. 

Problemi e fatti 
della città 

Due nuove polle d'acqua - Re-
c«2nt«ai«entc sono state scoperte 
due polle di acqua vicine ad Ago-
sta, nel tivolese, che consentiran
no un afflusso di 300 litri di acqua 
al secondo. 

Due mlove fonti nei pressi del
la Cccchignola e della Lauientina 
potranno portale 150 litri e i quar
tieri Ostiense e Clodio potranno 
beneficiai ne particolarmente. Ma 
intanto a Roma si bevo l'acqua 
Paola, acqua di Ia^o, e neanche 
1 1500 litri elio ci porterà tra un 
anno l'pcqiiedotto del Peschiera 
probabilmente noti anno bastare. 
La Giunta propr.ia a questo pro
posito un comun:cato e inviterà 
probabilmente ì giornalisti ad una 
f-o-iferonza l>^r chianre 03:1; pun-
•o della incresciosa situazione. 

e * . 

Festa de* Xoantri - Tutt" Io .«•'?-
10, per i fest-ggicment! della * Fe
sta de* Xoantri - al lmgo Ali ci--'. 
.'.ngoln via dei Gc'-ovcsi. .>• svol
geranno deql; spettacoli teatrali 
e di ar'p varia del cario d; Te-
spi dell'EXAL. 

w fc- . . 

Treni rapidi per Foggia e Rc?-
g'i) Calabria sarai-ro -s i tuit i dal 
1. agosto. Ecco r;ii orari. Rom.-i 
per Rccn o: D. ore R.20 a Villa 
S. Giovano' 01 e 16.55. a R. Cala
bria ore 17.20; da Reggio ore 11.20 
a Roma 17.50: ria Foggia o'e 8 55 
a ore 22.20. Da Roma per Foggia: 
p. ore 10.40 a Foge:a. Roma or" 
1G.40. 

ft * u 

Lavori per la metropolitana -
Secondo segnalazioni pervenute 
all'- Ansa . è eia ritenersi prob3-
bi'e una prossima ripresa dei la
vori d""'i « metropolitana di Ro
ma •. ' oialmente r.ci tratti vi-i-
le Ai e Colosseo. 

trai! del Nord cesseranno di approv
vigionare Roma. Il problema s i può 
fin d'ora porre In quest i termini; ne l 
caso In cui non vi fosse, come invece 
al teme, scarsità di acqua, la S.R.E. 
e l'A.C.E.A. sarebbero in grado di 
produrre energia in quantità pari a 
circa il 75 •/• del fabbisogno inver
nale ( più alto rispetto all'attuale di 
circa I.000«000 di k w ore al giorno) . 
In questo modo non v i sarebbe nes 
sun sensibile peggioramento. 

I macchinari essenziali de l le var ie 
centrali cono stati r icostruita a lmeno 
in gran parte (per le centrali de l -
I ' A . C . E . A L , completamente distrutte, 
è stato ricostruito un gruppo per cen
trale) anche s e non v i è oggi possi
bilità di disporre di macchine di rl-
eerva. Tre gruppi, ad esemplo, sono 
pronti ad entrare In funzione a Ti
voli a pieno ritmo, ed è stata ripresa 
la costruzione di nuovi gruppi gene
ratori. Ma, come si sa, "la s iccità che 
persiste è arbitra della s i tuazione, e 
dalle pioggie dipenderà coi iseguente-
mente la sorte della nostra città ne l 
le prossime stagioni. A»meno fino a 
quando il nuovo acquedotto in Costru
zione non consentirà da questo pun
to di vista una maggiore sicurezza. 

L'acqua marcia 
deve pagare 

I.'o'pedalf tifi Sacro Cuore, in via 
della Pineta Sacchetti, in cui tono 
ricooerali 500 malati affetti da tuber
colosi, è rimasta in tutto il pomerifi-
fiio di ieri privo di acqua, fino al 
punto die nella sera tarili Ita posto 
rimedio alla situazione paradossale 
una autocisterna dei pompieri. L'Ac
qua Marcia, chiamala telefonicamente 
non si è preoccupata di intervenire! 

La situazione a cui si è giunti con 
l'acqua, come si vede, è di una gra
vità senza precedenti, ed è tale tut
tavia da non poter essere alleviala 
per almeno un anno. 

Le condizioni disastrose della refe, 
il fui controllo, dichiara la società, 
è ormai sfuggito dalle mani dei di
rigenti e dei tecnici, provocano una 
percentuale di acqua superiore al 20 
per cento. ZOO chilometri di tabuline 
costituiscono la rete; 140 soltanto pos
sono essere considerali efficienti. 

E' noto che l'acqua da bere va nel
le fogne, in alcuni punti si teme clic 
ecceda il contrario: la rete è rima
tta immutata dal 1870! Contempora
neamente, tuttavia, è ampiamente no
to che i pacchi di azioni della so
cietà venivano a fine d'anno, rega
lati agli azionisti, e valevano in bor
ia tre volte il loro valore nominale. 

Alcuni ambienti mollo potenti e in
teressati finanziariamente alla < pia * 
società l'hanno resa, se non da soli 
anche essi, immune da ogni attacco. 

Per lavori su vasta scala occorre
rebbero molti anni; per questo mo
tivo l'Acqua Marcia non li ha, dun
que, mai iniziati! Se intende farlo: 
i motivi sono chiari. Ciò crea un 
fatto, sembrerebbe, molto semplice: 
t'Acqua Marcia si fa pagare acqua 
che non da. o che dà in parte, au
menta i canoni e si fa pagare anti
cipatamente. 

Sarebbe interessante se gli utenti 
facessero causa alla società. Ma assai 
più interessante a questo proposito e 
noi chiediamo che la cosa venga por
tata in fondu, sono i parsi che la 
Vomini?sionc di controllo ha compiu
to a quanto li risulta presso il Con
siglio di Statu i'cr accertare se, in 
base alle inadempienze ilclla società, 
M'J possibile non soltanto porla fitto 
gestione committariale. nifi iimerili-rr 
.illiiuMiiH'niiiH'iiln ilt-^li i!u|iiimti e ilei 
beni drilli M>I irla -ics«.i. Ciò servi
rebbe. forse, ad evitare uno fviluppo 
pericoloso della situazione. 

SUL FRONTE DEL I.HIIRIi 
/ 

Un treno di minatori siciliani 
diretto verso il Belgio 

Ieri sera ha transitato dalla s taz io . 
ne Tiburtlna di Roma, al le ore 22,30, 
un treno di minatori sicil iani diretti 
in Belgio, ammessi a lavorare nel le 
miniere di carbone in base agli ac 
cordi intervenuti tra il Governo Ita . 
liano e quello belga. I minatori, in 
numero di 590, sono stati r icevuti a l 
la stazione Tiburtlna dall'on. Giu
seppe Lupls, sottosegretario di Stato 
per gli Italiani all'Estero, dall 'ono
revole Fiorentini, sottosegretario di 
Stato per l'Aeronautica, dal compa
gno Mario Mari, segretario generale 
della Federazione Minatori, da una 
rappresentanza dell'U.D.I. e da altre 
personalità. 

Le donne dell'U.D.I. hanno distri
buito al minatori vari oggetti di ca 
rattere personale. 

Cnnvnt:a/iimi di Parlili» 
MlKtol.ktil ::i 

Ore 18.30- Poi grafici e fVtai: I compagni 
delle comnisiicini iatcrnt A& contisti diret
tivi delle cellule e i compagni dirigenti siedi
celi sono convocati in Federazione (salone) per 
la costituzione del Cernitilo inlercelluiait. 

Sei. Trionfale: ITI- l'il n'.'nuti irl!i.li in 
side. 

l.ki'.'r.lH I 
Con. cellula e run:;>ijrì\ hi>-.r;iri I. I. I'I.;!I 

UlilLti r Oi.-npaijnir ili UM> uraliani : nir !> 
in iVilerazir-nc. 

E' veramente deplorevole che fer-
sera, alla s tanonc Tiburtina siano 
autfenuff alcuni incidenti, non molto 
importanti di per sé stessi, ma che 
dimostrano la volontà di certi e le 
menti ed organismi ben individuati, 
di speculare per propri fini, su fatti 
d i e richiedono invece ben altri sen
timenti, di solidarietà e di collabo-
razione. 

E' accaduto per esemplo che le 
donne dell'U.D.I. stano state intral
ciate nella loro attività di assisten
za; e accaduto che alcuni sacerdoti 
abbiano fatto passare come prove
nienti dal Vaticano i pacchi-dono del 
Ministero del Lauoro; è accaduto •— 
e questo ci fa particolarmente male 
— che la banda dell'Acreonautica si 
sia rifiutata di suonare l'inno dei la
voratori, malgrado le insistenti rt-
chfcsfe dei minatori, adduccndo a 
giustificazione il divieto imposto da 
un non meglio identificato generale 
dell'Arma. 

Non sappiamo se questo sia vero. 
Abbiamo però inteso con le nostre 
orecchie un funzionarlo dell'Ufficio 
del Lavoro porre lo stesso divieto, 
molto tempo prima dell'arrivo. 

Non c'è da fare comnicnti . 
C'è soltanto da augurarsi che si 

mill fatti non accadano più. E che 
si possa dare a questi nostri fratelli 
che lasciano l'Italia un saluto vera
mente affettuoso e non turbalo da 
gretti e meschini interessi . 

Provvedimenti a favore 
dei ricoverati nei sanatòri 

Ieri sera ha avuto luogo nella s e 
de del la C.GJJL. ima riunione pre
s ieduta dall'on. Di Vittorio alla qua
le hanno partecipato: il Commissario 
della Previdenza Sociale , a v v Ro
manell i . con altri dirigenti de l -
TI.N.P.S. ed una larga rappresentan
za degli ammajati ricoverati ne l s a 
natori Forlanini e Ramazzine Dopo 
ampia discussione, è stato deciso di 
portare vari miglioramenti al tratta
mento degli ammalat i e più precisa
mente: aumento della razione viveri , 
portandola al m i n i m o di 3000 ca lo 
rie, provvedimenti per 11 migl iora
mento della confezione del pasti e 
per renderli più variati, distribuzio
n e di 100 granimi di burro alla se t 
timana ed altre misure per mig l io 
rare le condizioni igieniche del sa 
natori. 

P e r suo conto la C.G.T.L. si è im
pegnata ad intervenire presso l'Alto 
Commissariato per l'alimentazione 
per ottenere un aumento della ra-
zone del pane, dei grassi e dello 
zucchero per gli ammalati . E' stato 
deciso di affiggere nei sanatori la ta
bella dietetica con riferimento al n u 
mero delle calorie stabil ite. Un Ispet
tore della Camera del Lavoro control
lerà la concreta applicazione delle 
misure stabil ite. 

S e m p r e « C o r b i n o » 
.Al flliitistero del Tesoro per HIU» 

ult ima disposizione del AliiMtrc 
Corbino, il quale è aivduto a rie
sumare un certo RR. DD. Legge del 
21 agosto 1937, è stato notificato 
alle giornaliere in stato di oravi-
daiira l'obbligo di rimanere fuori 
dal servizio per un periodo di 75 
giorni con metà paga. 

Ciò d tanto più intollerante in 
quanto fino all'aprile di questo an
no non è stato applicato questo 
criterio, che è comunque ingiusfi-
fìcabilc nel nuovo clima democra
tico. 

S u l l ' a u m e n t o d e l i a c o n t i n g e n z a ai 
l a v o r a t o r i 

In seguito a precisi chiarimenti 
intervenuti tra i rappresentanti del
la Camera Confederale del Lavoio 
della Provincia di Roma e l'Unio
ne Industriali del Lazio in merito 
all'applicazione dell'accordo stipula
to fra le due Confederazioni del
l'Industria e del Lavoro in cteta 
23 maggio scorso, i datori di la
voro devono corrispondere a par
tire dal 1. aprile gli aumenti degli 
assegni familiari per ogni giornata 
fruita nel periodo aprile-giugno; 
saranno corrisposti al lavoratori li
re 20 per la mogl ie e lire 15 per 
ciascun figlio o genitore n cai i c 

oltre gli assegni già percepiti . 

r e m DI CRONACA 

Sessione autunnale per universitari 
Si invitano tutti gli studenti de'.ls 

facoltà di Ingegneria, Giurisprudenza. 
Economia e Commercio e Cnimica ad ! 
ntervenire alla inaueurazionc dei , L 0 

Corsi per la preparazione agli esami ' 
lutunnal i che avrà luogo domani 
1. agosto alle ore 17 nell'Aula Magna 
del Collegio Nazareno. 

Carità cristiana 
.•Abbinino sott'occhio una busta pa

ria dei servizi tecnici della Città del 
Vaticano. 

C'è scritto sopra: paga quindici-
na'e... totale a pagare L. 393tì. 

Il che significa, se non andiamo 
errati, che l'intestatario della busta 
percepisce la cospicua somma men
sile di 1 Stili lire circa. 

Ora. questo non è cerca mente un 
fatto simpatico. 

E In diventa ancora meno quando 
jien-iamo clic nella Città del Vati
cano il lavoratore che si organizza 
sindacalmente, viene per lo meno al
lontanato dal posto. 

i\"c si può dire vite questi lavo
ratori si trovino in particolari con
dizioni di privilegio, perd io in real
tà essi vivono in Roma, dove c'è il 
care ritti, la borsa nera e tante alire 
belle cose. E quei pochi pacchi di 
alimenti ed indumenti che ricevono, 
li debbono pagare in denaro sonante. 

Ci pensi dunque, chi di dovere. 
Pensi a dare condizioni decenti di 
vita n chi lavora. Cesi facendo non 
verrà certamente meno a quell'ideale 
di bene e di amor del prossimo di 
cui dovrebbe •- *--r nrnndcmente 
animato 

Riunioni Sindacali 
11 Sindacalo barbieri • parrucchieri inula I-

lavoranti manicure a ritirare i hnoni ner I'IK 
segnaitone dei ramili, alti tede del Smdaijin, 
via Krattina :>."», dalle ore -0.30 alle L'I.:!(i 

Gli impiegati metallurgici oggi alle ore IN 
alla Camera del Lavoro. 

I barbieri e parrucchieri della iena Teatitcio, 
Trastevere, Garbatella, S. Saba, Ottiense »<I<.JI 
alle l'I in assemblea alla sriione del P.C.I., 
piatta dell'l.'mnorio ld-a (Tcitaccio). 

I barbieri * parrucchieri della tona Frati, 
Borgo Trionfale, Fiaiza Mastini in â seniMra 
alla scile dei Partito d'Azione in puzza Adria
na n. 5 giovedì alle ore 21. 

Un rappresentante di ogni commiuione inter
na metallurgica presso la <ede del Sindacatî , 
vìa Tonno 4, nei giorni 31 luglio, l e i * d'in
sto dalle ore IT alle 18 per tomunirazioni ur
genti. 

I barbieri e parrucchieri della zona Appio, 
Tiburtino, S. Lorenzo, Latino Metronio in as
semblea venerdì 2 agosto alle ore 20.30 in 
via Taranto 20 (presso la Sezione del P.C.I.). 

Oli artigiani labbri, meccanici, londitori gio
vedì 2 agosto alle ore 20 nella sede dell'I nin
no Provinciale Romana drgli Artigiani in vii 
Tarco del Cello. 2. 

I giovimi lavoratori della ciane 1925, chia
mati alle armi venerdì 2 agusto alle ore 18 
alla sede della Commissione Consultiva della 
C.d.L. in vii Urbana 177. 

MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

P1ETHO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabi l imento Tipografico U.E.3.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre. 149 - Roma 
Concessionari! ucr la vendita in Roma 

Chi ha notizie... 

SOTTILI Angnito. 140 
Regg. Fant. 3. Ccmp. 
9. Batt. (Div. Bari). 

GEI Vittorio cattnrato 
dai tedeschi nel lu
glio 1943 nei pressi 
di Pontedera. Depor

tato in Germania. 

degl i A l b e r g h i e r i è 

Woyzeck 
Miracolo di Sant'Antonio 

• Wojzeci » di Becnaer e il • Miracolo di 
Sant'Antonio » dì llitterline. hanno costituita 
la prova del feoto di dee allievi registi del-
rAeeidecia. d'Arte Dranaatica, sabato, all'E
l i s o . Ettore Gaipa la affrontato il • nonee i • . 
E' un'opera, breve, di usa tremerd» tristezza. 
in cui e ricapitolata cose per lampi e scorci 
la dispemio:» dell'eoo» sola in ea moado 
nemico. Scritta sei 1S37. cesraaa open ci di 
rej l io di qaesta la, spifgziiore direi fisica 
Usto 2 raccapricciaste della crisi dell'sono 
rexaatica. Ix telitadise e il cesso di tailedi-
zioae che perrade la rita del povero COBO 
espresse ia a i foraa acre, vraìtata e pate
tica. ÌB aeeae e battete di un'intensità lirica 
potentissima. Treaesdo problema di regia. Che 
soa si poterà risai vere, neanche l i parte, esa-
sperasdo eira Dateria dnaautiea accasata e 
IraaKeatarissiaa. zea proprie rìraendoae -le 
sparse zaeaira i i na fluide tesale troica, pro-
InEjiado e ncn isefctletreado il castellato delle 
battute. Questa spiega cezae i l t Wonect • aia 
state sa majaiSco librette di sesie» la c i t o 
ad Albaa Berg: • certe atmosfere, le credo. 
sene esclusive della dania e del s i t e . Reali-
sticanente, i l Frui to di Unire i ! . — rTojiwk 
e il tip;jlio della D'AIessi» — Ilaria soa fa-
ceraso che rsharci dolori che lestlTaBe del 
tatti eiiasi e IaespiiaiViìi: Terge* e Eomciì i 
• i seco pani i pia laterali; i l prino per saa 
sobrietà abbastuza espressiva, il aereado per 
doti eeieTolì ia tarali a di stadie. 

Del • Miracolo di Siai'Aitcaio » U d i n a Sal
ce ka fatte n e spettacele ironico, certose e 
di nolte ozsta. Qaesta farsa mila fede dei 
borghesi, e ie orasi ascia i rasnaai sanie es
sere stato il ftxza forte de) graace regista 
russo VacktaagoT. presesta ose dei primi sfrxt-
Useati dell'elettricità cose gag teatrale. L'aa-
reola e ie a'accesde t si spegse ia testa a 
Panelli è sfata tra'irresistiVilt introdovione a 
ca mondo in cai Sant'AsJoaio finisce tra i ca
rabinieri. Sorta di divertimenti scettico assai 
tipico dello • iplritsalismo > dell'epoca la cai 
è stato scritto, e che si pò» prestare a tna 
duplice iaterpretaiieae. Salce ce l e ka data 
una pungente e seraieaa, d e ci conferma il 
->sa gtsts per la satira di costone, t i a i bra.o 
il candida, tonto ed efficacissimo Panelli. I 
tuoi antagonisti. I • borqbesi «. tatti a^;i 
aiteccati: Bumelli . Lupi, Scaccia «pe.MiImr.iv 
Invadente l'Aleggimi. Cordiale e distinto Maz
zarella, Il qcile all'Accademia riprende feria 
e vigor» come il gigante Anteo toccarlo terra. 

•«fari* Guerrieri 

TEATRI 
ADRIANO: riposo — BASILICA DI MASSENZIO: 

Concerto Kacfcjiielovirh — ELISEO: ere 21: 
• Cô l per gier.v » (di Salarine) rcn Xiccci, 
Solari, Lnpi, Tieri. tre. 

VARIETÀ' 
ALHAMBRA: Caffè vi*ane-c e to:np. di rivi

ste Ktbecsi — ARENA COSMO: Il furiata di 
Eociefcrl — ARENA DANCING - ZAZA' - : Orche
stri diavoli del ritmo, (ntte le sere — COL
LE 0MI0: ore 20.45 grandi spettacoli: . Se-
gzo d'amore • (novità viennese) — DANCING 
TtUAlTUNCA (via della Vrta SI): Tutti i 
giorni dalle ore 21.30: Daccing e Tirietl 

— GRAN CAFFÉ' CONCERTO G. BERARDO (Gai-
l e n i COIOBEI): dalle 17 alle 24: Orchestra 
Tatti eoa i l eo!o cantiate Resalo Fabi — 
JOTTNiail: Tarieti e fila: Allegri zeissidieri 
LE PALME (via Flaminia): Grande s e n t i bri-
siliaaa. Seccali lappa <?*i Tiaggi setfiai-
cali intorno al mosdo. Orchestri Strappisi 
MANZONI: ere 15.30 conp. tir. Nisi-Birbettt e 
fila: Per t i t t i eni T Ì U - NILO DANZE: Trattea. 
dannali (giov. sab. domenica) — PIINCIFE: 
eiittssri estivi — REALE: eoap. rir. Oliseer e 
. Pindiso proibite. — TEATRO AUSONIA: 
Spettacolo con Fibriil la • Soao indiscreto 
ma » — TEATRO ALLO ZOO: ere 1S.30 ingresso 
coatissato: • Fasta<ia orientale • ria Nino 
Nisi — TEATRO DELL5IS0LA: ore 1S: t i n e t i 
— TALLE: ripes1». 

CINEMA 
Aciaarii: Se mi TIOÌ sposasi - Altieri: Chiu

sura estiva — Aoiasciatsri: Asgelo — A-
rtaa Appiè: Caro-rasa d'eroi e docaoeatarìe — 
Arcai dei Furi: Sierici Holmes — Arc
a i Finse: II m ^ o vuole eo;l e doczta. ere 
21 e 22.30 — A r n i Li Fanali: U voce del 
sangue, ere 20.45 — Arcai Frati: L'aitimi 
speranti — Arcai A r i m i : Conqni'ta del West 
— Ansa Tirasti: l'a'inebriante eotte di ballo 
— Arcai Esedra Modini: AppissionaUneste 
— Astri: La t o m i s t i del West — Attillila: 
I cavalieri del Tezas — A agisti*: Muraglie 
A m i l i : Follie della Metropoli — Assalii: La 
si i di Carlo — Bin i s i : Tatto esicrito eoa P. 
Goddard — Brucicele: Notte di tempesta — 
Cipni ic i : Il signore re*ti a pnazo — Ca-
praiickctta: rip.isa — Centrale: Il maBosmt-
to scomparso — Coli di Rima: compagnia 
Cecchelia — elodie: Fed.iri — Cel t i i i : Scia 
scià — Cslissee: Vfniellino doci — Cene: 
Appi«sionatamente — Cristille: La sia di fari- | 
— Della Fcllic: Pa Materling a Seraje»» - . 
Delle Previ scie: U mia via — Delle Terrazze. < 
M grande vahtr — Delle Vittorie: l 'i piace 
iole imbroitb — Dsrii: Re-oneiiire — Eden; 
Ocran in fianm' e eV<\ — Ezceliisr: Un qior-
no aclie vita — Fine ie : l i spesa economa 

— Flaminio: Il diamante tj'^Ie — Galleria: 
La vc-e nella (empiti — Gioito Cesare: La ti
gre del Bengala - Gloria: ripesi - Indoro: Pres
to ehi parla? — Imperiale: I cavalieri cVl 
Tesas — Iris: Anice sai care — Italia: Av
ventura al Mirro-ro — La Fenice* NVtte d'av-
ve.itun e incontro l/mis-forn — Massino: Ca
rotina d'eroi — Mazzini: Le mi«rie del M-
gsor Travet — Modernissimo: «ala A: rrutio 
prr.iMto: sali P.: Uà jìiorao nella vita — No-
ncataae: Il Lilio della furia — Nuovo: La 
vii deH'inpotiibile e oV. — Odescalcki: Ri
torno al nido — Olimpia: Rit.-rao al niòi — ' 
Orfeo: L'coaio che vide il fetern — Ottaviese: ' 
L'ica!ierriV:le spettro — Palano: II grande 
silenzio — Pilestrisi: Uà uosa ritorca — 
Plaictarìe: Chinerà estiva — Politeami Mar 
e/kerita; Notte scandalo*! — Paridi: Se n i vini 
sposami e do?. — Qiirisi ls: Il nicoscrii:» 
scomparso — Qiiriietta: Noae sial i escap» (Na
sino sfnjjlri) — Resisi: Arrivino i gaajvter t 
doccmeatario — Rei: Notte d'ivreafcri e in
contro Losis-Conn — Rialte: A-cante BCII'OP-
b n — Riseli: La -vece se l l i tempesti e ir-. 

— Resi: Uà eoad-» d e sor$e — S i l i Umberti: 
U famialii Stradari — Salaria: I Elibcsticri 
e doe. — Sal ine: Tradimento e c e s i c i — 
Salile Hirfieriti: P.itora» al tido — Sa-
rsia: Qaiito noa i n x i m r e e doc — Sme
raldi: Conflitto e docaseatario — Splea-
<ere: Titto esasrito wa Fialette Goddird e 
Fred Me. Msmy — Sipercineai: Il civiliere 
di Lijardere —"Triaxea: Le nuove arrestare di 
Tania — Trieste: L'inafferrabile sp»ttro — Te-
ic i le : Avreatan al Marocco — Teliamo: Fior 
di seve cca Sosii Heine — I H Aprile: G:J-
veati Is ci'.izt. • 

R A D I O 
M. S09.9 — Ore 12: Noslilcie Ml'SOO 

— 13.15: Orci. Yitale — 14.41: Com
plesso Femro-Festi — 17.30: Fallo — 
18: MLSÌCI i-omiBtie» — 18.S0: « Lo ila 
Tra • — 19.50: Lettere di TÌI Asiago — 
20.30: « t a po' di m i s i n roaaatici » — 
21: Troviamoci ia p i n z i « a qaelli di 
• Arcobaleno t — 21.40: « li controllore 
ilei vagoni-letto », eperetia — 21,25: « Oj-
rji i Montecitorio ». 

M. 420.8 — Ore 12: • V. Bellini • — 
12.10: Mts. liaroaici — 13.10: Mas. t i r i i 
- 13,15: Orci. Ferrari — 14.01: Mas. o-
n-nMifi — 19.15: Valzer — 19.40: Canti 
regimali — 20,30: Musiche francesi — 
21- • Ti-raoli ». 3 itti — 23.40: Orchestri 
•ti r^ia Lenirà diretta -til va. Denis irrighi 

j nod romo rfondinella 
OSRI alle ore 20.30 rjti.ilone di cor** 

eli levrieri a parziale) beneficio C J t l . 

sc io i icro 
s o s p e s o 

In seguito' alle molteplici difficol
tà lccali incontrate dalle catt'Korie 
interessate, il Comitato d'abitazione 
ha deciso di sospendere, per Ro 
ma e provincia, lo sciopero iniziato 
il 24 corrente. 

L'agitazione sarà ripresa nel caso 
deprecato che le rispettive Asso
ciazioni Nazionali, dei datori di la 
voro e dei lavoratori che stanno 
t iattando a Milano con la parteci
pazione del Ministro del Lavoro, 
non riuscissero a concludere un a c 
cordo soddisfacente sulle ben note 
rivendicazioni in discussione, in v i 
sta della stipulazione del nuovo c o n 
tratto nazionale della categoria 

c i t a z i o n e de i d i p e n d e n t i dai C o n 
sorzi Afrrari 

Si sono riuniti i dipendenti dei 
Consorzi Agrari, i quali da tempo 
l 'erono iniziato un movimento ten. 

:cntc ad ottenere u n miglioramento 
'.egli stipendi nella misura di Lt-
c 1500 per gli scapoli e L. 2000 
<cr gli ammogliati oltre al l 'abbuo-
o di un residuo prcstizo contratto 
t scorso anno. 

Nel corso della riunione à stato 
cciso di proseguire le trattative 
'.no a lunedi p . v. riservandosi in 
i l giorno di chiedere la proclama 
ione dello sciopero Qualora le 
rattative stesse non apprestino a 
isultali soddisfacenti. 

or-rettori de i g iorna l i p e r l ' iscri 
i o n e a l l 'a lbo 
Oggi a l le ore 17 si riuniranno 

nella sede del Sindacato giornalisti 
a Palazzo Marignoli i correttori di 
tutti i quotidiani romani 

Scopo della r iunione 6 quel lo di 
richiedere l'iscrizione all'albo pro
fessionale dei giornalisti, sulla base 
dell'iniziativa già presa per i revl 

PALANCHI Ugo. ' 
Mitragl. 4. C 
D.C.A. P. M. ? : 

di Cefalofi' 

Aldo CAMPI di Terni 
classe 1424, ricove
rato hlituto del Cen
tro di Preparazione al 
Lavoro Artistico. Dal
l'ottobre 1943 non ha 

più dato notizie. 

Si prigano i Ci'jiitati A*iistfnia l\<-h.> 
C'imitati ili SUiii-ne e tutli i Hti-ri ili • 
r«p«rrv gufate fotografo p<v I*rilitjrc la 
c>lta «Ielle n»tuie rlu- tluvrannu essere ii 
all'» l nitn. •. via IV Vitt-mbrc M'J. K»ru 

A N N U N Z I S A N I T A R 

Dott. David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura Indolore e senza operazioni dell* 

EMORROIDI - Ragadi 
Piaghe V*NF VARICOSE 

VENEREE • PELLE 

Via Cola di Rienzo. 152 
Telel *«-Sii • Oro «-» - re*t t-U 

Dott. P. MONACO 
Veneree . Pelle - Esami del sangue 
e microscopici • Ginecologia - Emor
roidi . Vene varicose. Saiaral. 72 
fp Fiume) tnt. « - Tel R32.8S0 (8-21) 

Prof. D'AMICO 
OCU LISTA 

Via Farmi. 5 - Tel . 42-430 . Ore 8-11 

Dott. Siniscalco 
SPECIALISTA VENEREE PELLE 

Via Volturno 7. ore 9-13: 18-19 - 483.663 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE - PELLE 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

RAGADI - PIAGHE - IDROCELE 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO 504 
Telefono 61-929 - Ore 8-20 

Doti. THEODOR LANZ 
V E N E R E I . PELLR 

«ex . ore) t-M • t e s t or* eVifl) 
s c n dei quotidiani dei Nord Italia, v i a Cola di Rienzo. US "• T e l S4-MI 

*V^e^* * * * i * * *A t%*AAt%**A**Ac^*^ i ^ ' t *»^ i ^A* *^^ t ^ f t>%A*e^V*J 

•• • PREMIO OLTRE 

MILIONI 
^300 ALTR[ PREW1PER WOLTI MILI8NI 

LOTTERIA DEI MILIONI - UNA CARTELLA L 50 
Orgon. SIPRA |* 

!»»%AA^A^A^c%e%e%e%i%e%c^e%c%A^»%^^»%»%A»>A»^^A»VNc^VVVM^»<MVV^VV» 
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